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L'OSSERVATORIO PNRR

Cdp: da 30 a 50 miliardi
gli investimenti comunali

Giorgio Santilli —a pag. 5

Pnrr, da 30 a 50 miliardi
d'investimenil comunali
Studio Cdp. Per centrare i target bisogna aumentare del 60% la capacità di spesa
Il chief economist Montanino: recuperare il gap creato dal Patto di stabilità

Giorgio Santilli

Passeranno per il coinvolgimento di-
retto dei Comuni almeno 30 miliardi
del Pnrr che potrebbero arrivare fino
a 5o, «a seconda del volume di pro-
getti di titolarità delle amministra-
zioni centrali che coinvolgeranno gli
enti territoriali nella fase di attuazio-
ne». La stima è contenuta in un lavo-
ro di Cdp Think Tank, il centro studi
di Cassa depositi e prestiti guidato dal
chief economist Andrea Montanino,
già direttore esecutivo del Fondo Mo-
netario Internazionale. Nello studio,
cui hanno collaborato anche Angela
Cipollone, Silvia Gatteschi e Alessan-
dra Locarno, una tabella (pubblicata
a fianco) mostra l'elenco dettagliato
dei capitoli di investimento del Pnrr
che coinvolgono i comuni, come sog-
getti attuatori o indirettamente come
destinatari potenziali di risorse gesti-
te da Roma: dalle scuole agli asili ni-
do, dal verde urbano alla rigenera-
zione, dallo sport ai borghi storici,
dall'housing alle comunità energeti-
che, dalla disabilità alle piste ciclabili
alle metropolitane, ai tram. «Se un
quarto del Pnrr - dice Montanino -
passa per i Comuni, è evidente che,
per non rischiare di lasciarlo in parte
inattuato, serve da parte loro una ri-
sposta gestionale efficiente». E a pro-
posito di efficienza, il rapporto Cdp
stima che il pieno impiego delle ri-
sorse assegnate «richiederebbe un
aumento della capacità annua di in-
vestimento dei comuni per almeno il

60%». Stima fatta sull'ipotesi che ai
comuni arrivino solo 3o miliardi. «Se
ne arrivano 50, la capacità di investi-
mento deve raddoppiare».
Non è solo sulla capacità di spesa,

però, che il Pnrr induce a fare i conti
con l'eredità del passato. Il Recovery
Plan è la grande occasione per recu-
perare il gap di investimenti e inverti-
re «il costante declino» della spesa in
conto capitale dei comuni che hanno
caratterizzato i venti anni del Patto di
stabilità interno, dal 1999 al 2018. Nel
2019la spesa in conto capitale dei co-
muni era addirittura inferiore, in rap-
porto al Pil, rispetto al livello de11995:
0,59% contro 0,86%. I vincoli di finan-
za pubblica hanno prodotto parados-
si come quello dell'overshooting,
l'eccesso di risparmio generato dal-
l'impossibilità di spendere, che nel
2017 ammontava a 4,3 miliardi di eu-
ro. Ma soprattutto hanno lasciato
un'eredità pesantissima in termini di
gap di investimento che lo studio Cdp
stima sia superiore a 2 miliardi l'an-
no, confrontando l'investimento
standard pro capite (quanto si sareb-
be dovuto spendere a fronte di certe
caratteristiche territoriali, geologiche
e demografiche) e l'investimento sto-
rico (quanto di fatto si è speso). «Con
il Pnrr c'è l'occasione di colmare que-
sto gap», dice l'analisi Cdp.

Non è solo una questione dì quan-
tità, ma anche di qualità e di equità. Il
gap di investimento non è stato omo-
geneo per tutti i comuni. Cdp Think
Tank evidenzia le caratteristiche che
hanno danneggiato alcuni comuni

più di altri. Sul piano territoriale, an-
zitutto, si riscontrano le difficoltà
maggiori «nei comuni più distanti dai
grandi assi infrastrutturali, nelle aree
interne, lungo la dorsale appenninica
e quella adriatica o anche in certe zone
alpine. Squilibrio territoriale non è
quindi solo Sud». Ma lo studio evi-
denzia anche fattori penalizzanti di-
versi da quelli territoriali: il gap di in-
vestimenti è più alto nei comuni con
età media più bassa (perché c'è mag-
giore domanda di edilizia scolastica
e di reti di trasporto), in quelli con
strutture amministrative impoverite
dal blocco del turn over o con una
bassa quota di laureati e di giovani.
Pesa la debolezza degli uffici tecnici.

Quegli uffici tecnici che ora do-
vranno rispondere ai bandi di gara
che pioveranno sui loro tavoli con il
Pnrr. «Il Pnrr - dice Montanino -
mette in competizione le ammini-
strazioni comunali: otterrà i fondi
chi presenterà le proposte migliori,
chi riuscirà a realizzare buoni pro-
getti e a portarli fino in fondo nei
tempi assegnati.

Per vincere questa competizione è
fondamentale rafforzare gli uffici tec-
nici e per questo i comuni avranno bi-
sogno di aiuto e sostegno. Cdp farà la
sua parte, con il suo team di consu-
lenti, in attuazione dell'accordo che
abbiamo siglato con il Mef». Le attivi-
tà che avranno più bisogno di soste-
gno sono di programmazione e pro-
gettazione. Anche qui, gli ultimi anni
hanno accentuato le differenze. I più
svantaggiati sono i comuni interme-
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di, con popolazione fra 5omila e
ioomila abitanti. Registrano tempi
più lunghi di attuazione (5 anni) ri-
spetto agli altri enti. «La differenza
fra la performance migliore ottenuta
dalle Regioni e quella peggiore regi-
strata dai Comuni intermedi - dice
l'analisi - è passata dal 2014 a oggi da
9 mesi e mezzo a oltre 20 mesi».

Ci sono altri due aspetti che colle-

L'INIZIATIVA

Osservatorio
Pnrr, obiettivi
e verifiche

Tra le iniziative messe in cantie-
re dal gruppo Sole 24 Ore in
occasione del Festival dell'Eco-
nomia di Trento, che si terrà dal
2 al 5 giugno prossimo, è previ-
sto l'Osservatorio Pnrr, con cui il
giornale sta monitorando
l'attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza. Quella di
oggi è una nuova puntata. Sotto
la lente saranno messi, di volta
in volta, obiettivi e traguardi che
l'Italia deve centrare per ottene-
re il via libera di Bruxelles alle
rate di finanziamento.
Ma oggetto dell'analisi
dell'Osservatorio sarà anche
lo stato di avanzamento delle
sei missioni e delle 16 compo-
nenti del Piano.

t. RIPRODO➢ONE RISERVATA

LA NUOVA
EDIZIONE
Il Festival

dell'Economi
a di Trento

si terrà dal 2
al 5 giugno

gano la riuscita del Pnrr Italia con il
lavoro che faranno i comuni. Il primo
è che la parte del Piano che passa per
gli enti locali è quella che finanzia i
servizi per i cittadini. Se il Pnrr sarà
realizzato come previsto dai comuni
i cittadini avranno scuole ristruttura-
te, asili nido, università, ospedali e
maggiore efficienza energetica. L'al-

UPB: BANDI PNRR PER ASILI NIDO
DISCREZIONALI, PIÙ TRASPARENZA
115 bandi per le risorse Pnrr a favore
degli enti territoriali presentano diver-
se «criticità» e ne è esempio in partico-

tro indicatore del successo che lega
comuni e Pnrr riguarda ciò che il Re-
covery Plan lascerà dopo i12026. «Se
si guarda oltre il breve periodo - dice
Montanino - la scommessa è rendere
strutturali meccanismi che aumenti-
no la capacità di spesa anche dopo la
conclusione del Piano».

lare quello per gli asili nido e che ha
l'obiettivo di creare circa 265.000
posti entro il 2025. A dirlo l'Upb che
che ha dedicato un approfondimento
specifico al tema suggerendo «di

, RIPROOVZ«NERI SERVATA

seguire metodologie più trasparenti e
di immediata interpretabilità». Inoltre i
pesi assegnati ai due criteri utilizzati la
pre-allocazione regionale «sono
determinati ín modo discrezionale».
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La mappa delle risorse

Aggiornamento Pnrr sugli investimenti che vedono Comuni e Città Metropolitane come soggetti attuatori, 5 gennaio 2022

CODICE IMPORTO
INTERVENTO INVESTIMENTO/RIFORMA
PNRR (MLD€)

PNRR

R I S O RSEATTRI BU ITE DIRETTAMENTE A COMUNI E CITTÀ METROPOLITANE COME SOGGETTI ATTUATORI
M2C13.1 Isole verdi 0,2
M2C3 1.1 Piano di sostituzione di edifici scolastici e di riqualificazione energetica 0,8
M2C4 2.2 Interventi • • r la resilienz • la valorizzazione del territorio e l'efficienza ener _ etica dei Comuni 6 0
M2C4 3.1 Tutela e valoriz7a7ione del verde urbano ed extraurbano 0,3
M4C1 1.1 Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura perla prima infanzia 4,6
M4C1 1.2 Piano di estensione del tempo pieno e mense 1,0
M4C11.3 Potenziamento infrastrutture per lo sportascuola 0,3
M4C1 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica 3,9
M5C2 2.1 Progetti di rigenerazione urbana per ridurre emarginazione e degrado sociale 3,3
M5C2 2.2 Piani Urbani integrati 2,5_ _-
M5C2 2.2a Piani Urbani integrati - superamento insediamenti abusivi 0,2
M5C2 2.2b Piani Urbani integrati - fondo di fondi BEI 0,3
M5C2 3.1 Sport e inclusione sociale 0,7
M5C3 1.1 Strategia nazionale per le aree interne 0,8
M5C3 1.2 Valori7la7ione beni confiscati alle mafie 0,3
M1C32.1 Attrattivitàdeiborghi 1,0
M2C11.1 Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti 1,5
RISORSE ATTRIBUITE A COMUNI E CITTÀ M ETROPOLITAN E ATTUATORI IN CONCORRENZA CON LE REGIONI 
M2C2 4.2 Sviluppo trasporto rapido di massa  3,6
M2C24.4 Rinnovo flotte bus, treni verdi 3,6
M5C2 2.3 Programma innovativo della qualità dell'abitare 2,8
M 1C3 2.2 Tutela e valorizzazione dell'architettura e del paes ìo rurale 0,6
M1C3 2.3 Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici 0,3
M2C2 4.1 Rafforzamento mobilità ciclistica 0,6
PROGETTI DI TITOLARITÀ DEL MLPS CHE RICONOSCE, PER DECRETO, COME SOGGETTI ATTUATORI GLI AMBITI
TERRITORIALI SOCIALI (ATS) O I COMUNI-(DOVE GLI ATS NON PARTECIPANO)

M5C2 1.1 
Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 

0,5
autosufficienti '

M5C2 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità
M5C2 1.3 Housing temporaneo e stazioni di posta
ULTERIORI PROGETTI PNRR (A ESCLUSIONE DEL FONDO COMPLEMENTARE) CHE POTREBBERO
COINVOLGERE COMUNI E CITTÀ METROPOLITANE 

0,5
0,5

M 1C11.1 Infrastrutture digitali 0,9 
M1C1 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione ildotati. 1,0 

M1C11.3_  Dati einterºperabilità _ 0,7 
Miei 1.4 Servizi digitali e cittadinanza digitale 2,0 
M1C3 1.1 Strategia digitale e piattaforme per il patrimonio culturale 0,5 

Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per permettere un
M1C31.2 

più ampio accesso e partecipazione alla cultura  
0,3

M1C3 1.3  Migliorare l'efficienza energetica di cinema, teatri e musei 0,3 
M2C1 32 Green communities 0,1 
M2C2 1.2  Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'auto-consumo 2,2 
PROGETTI IN FONDO COMPLEMENTARE CHE POTREBBERO COINVOLGERE COMUNI E CITTÀ METROPOLITANE 
FC 6 Investimenti strategici sul patrimonio culturale 1,5 
FC 10  Sicuro, Verde, Sociale  2,0 
FC 24 _ _Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 1,8 
FC 25 Strategia naziónâle aree interne - miglioramento accessibilità e sicúrezza delle strade 0,3 
Fonte: Elab. CDP Think Tank su dati Italia pornani (rC nuni e città riel PNRR", 19 Novembre2021) e ANCI.
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